
«In Afghanistan
qualcosa
è cambiato
nella scuola, nella sanità
nel lavoro»

Dalla parte delle donne

«Comprendo che il capo
dello Stato cerchi
consensomaquesto non
può essere ottenuto
conpassi indietro»

I
l Parlamento di Kabul ha ap-
provato una legge per la mino-
ranza sciita, che consente di
fatto lo stupro domestico, im-
ponendo alle mogli l’obbligo

di avere rapporti sessuali ogni qual-
volta il marito lo voglia. Inoltre vie-
ta loro di uscire di casa senza per-
messo coniugale. Il presidente Kar-
zai ha firmato la legge ma la prote-
sta in Afghanistan e fuori è stata co-
sì forte da indurlo a una parziale
marcia indietro. Il provvedimento
verrà riesaminato. Al telefono da
Kabul la presidente della Commis-
sione per i diritti umani ed ex mini-
stra per le questioni femminili, Si-
ma Samar.
Signora Samar, comegiudica la leg-

ge per le donne sciite?

«Non è in sintonia con la Costituzio-
ne e non rispetta le Convenzioni in-
ternazionali ratificate dallo Stato af-
ghano. Il fatto è che agli sciiti in Af-
ghanistan fino ad epoca recente
non era consentito di esercitare i di-
ritti loro inerenti come gruppo. Per
la prima volta la Costituzione del
2004 glieli ha concessi. Ma questo
non può essere usato da alcuni per
negare una parte dei diritti fonda-
mentali che ciascuno ha in quanto
essere umano. E in particolare non
vuol dire che si possano limitare i
diritti delle donne».
Si può dire che il Parlamento con

l’avallo del presidente Karzai abbia-

norimessoinvigore,seppurelimita-

to al 15% della popolazione, lo stes-

sosistemadiscriminatorio instaura-

to a suo tempo dai talebani?

«Sì, in qualche modo è così. Ed ag-
giungo che la bozza iniziale della
legge era ancora peggiore rispetto
al testo finale».
Karzai ha fama di progressista. Co-

me può avere firmato un provvedi-

mento simile?

«Non lo so. La commissione per i di-
ritti umani aveva lavorato molto sul-
la bozza di partenza per corregger-
la. A un certo punto è stata sottopo-
sta a Karzai. Ero all’estero e non so
davvero perché abbia detto sì. Spe-
ro che non sia per la pressione di
una parte del clero sciita, desidero-
so di trasformare la propria mentali-
tà in legge».
La spiegazione corrente è che il ca-

po di Stato abbia bisogno del soste-

gno sciita per essere rieletto in ago-

sto. Ma è così debole Karzai da do-

verbarattareisuoiprincipiperqual-

che voto?

«In ogni paese gli appuntamenti
elettorali possono comportare qual-
che tipo di negoziato. Probabilmen-
te era in cerca di qualche vantaggio
politico. Bisogna considerare poi

che il grosso della popolazione sciita
non conosce i contenuti della legge,
che non sono stati resi pubblici. Op-
pure non li capisce. Anche perché la
maggior parte degli afghani è analfa-
beta. Molti non conoscono i dettagli
della legge. Per gli sciiti il fatto di otte-
nere per la prima volta nella storia il
rispetto dei propri diritti come grup-
po e di potere esercitare liberamente
il proprio credo religioso è un fatto
positivo. Ma approfittare di questo
per soffocare i diritti di metà della po-
polazione sciita, quella di sesso fem-
minile, è inaccettabile».
Ingenerale comeexministraè soddi-

sfatta del suo lavoro?

«Non c’è dubbio che in Afghanistan ci
siano stati dei miglioramenti per le
donne. Nel campo dell’istruzione,
della sanità, delle opportunità di lavo-
ro, che almeno ufficialmente non so-
no impedite. C’è più partecipazione
politica, accesso al Parlamento, al go-
verno. Ma con molta chiarezza devo
dire che come donna non sono soddi-
sfatta. E, nelle zone rurali, la situazio-
ne per gran parte delle donne è cam-
biata poco. Non sono a conoscenza
dei loro diritti. Le leggi che le tutela-
no non vengono applicate, spesso i
crimini contro le donne restano impu-
niti. Come commissione per i diritti
umani abbiamo lavorato molto. Ma
la situazione è difficile. La guerra con-
tinua. Le percentuale di analfabeti è
altissima. Ci vorrà del tempo perché
le cose migliorino. Ma ripeto, ci dia-
mo molto da fare. Anche rispetto a
questa legge, per un anno ci siamo im-
pegnati per emendarla. Abbiamo fat-
to proposte. Ma è mancata la volontà
politica di cambiarla. E non mi riferi-
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La exministra afghana per le questioni
femminili: Karzai puòmodificarla
senza bisogno del permesso del clero sciita
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